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Dalla Presidenza Nazionale

UNITI 
PER UN 
NUOVO 
DOMANI

Richiamandoci proprio a questi principi si aprirà il 20 ottobre, a 
Montesilvano, il nostro XXIII Congresso nazionale. Un Congresso i 
cui meriti deriveranno dai delegati che vi parteciperanno e del cui 
svolgimento, quale Presidente nazionale, intendo garantire la piena 
regolarità, imparzialità e democraticità per assicurare la continuità e 
promuovere il sempre auspicato  rinnovamento
Abbiamo davanti a noi numerosi e importanti impegni, ma ritengo 
che da questo appuntamento, per proseguire oltre il Congresso, 
dovranno emergere due principali elementi:
a) l’operatività della nostra associazione con la difesa dei diritti 
conquistati attraverso dirigenti  che avranno il dovere di essere 
uniti ed attivi b) il sostegno alle  nostre sedi provinciali alle quali, 
però, dovremo chiedere una più incisiva, dovuta partecipazione e 
collaborazione. 
Su questo secondo punto e, sulla base di alcune proposte di mo-
difica al nostro Statuto, i presidenti regionali dovranno esprimere, 
più che una rappresentanza aggiuntiva, quel nucleo nazionale di 
elaborazione e di gestione delle attività associative, con una visione 
globale dell’azione e del ruolo dell’UNMS, sostenendo (anche con 
critiche costruttive) le scelte e le delibere della Presidenza e del 
Comitato esecutivo, adoperandosi poi che tutte le realtà provinciali 
ne diano piena attuazione.
I futuri dirigenti, ad ogni livello, dovranno essere designati e valutati 
sulla base dell’attività già svolta al servizio dell’Unione e dei rappor-
ti con gli Enti e istituzioni nel procedimento di riconoscimento della 
causa di servizio (CMO, Comitato di verifica delle cause di servizio, 
Ministero del bilancio e tesoro, INPS ecc) ,mentre un altro elemen-
to non trascurabile dovrà  essere la loro disponibilità di tempo e la 
possibilità di presenziare, in modo propositivo, ad incontri e riunioni 
a livello istituzionale o inter associativo.
Ognuno dovrà trovare il suo spazio con intelligenza e con una seria 
discussione e non trasformarsi in diffusori di allarmismi e messaggi 
scorretti. L’invito a non  fare solo il “grillo parlante” a cui manca-
no veri argomenti, ma comportarsi da “dirigente” coraggioso e 

Come a molti noto e lo ricorda la copertina di 
questo numero del Corriere, con atto notarile del 
27 aprile 1947, si costituiva in Roma l’Unione 
nazionale mutilati per servizio con il principale 
scopo di “ESALTARE I VALORI MORALI, CIVILI, 
MILITARI E STORICI DELLA PATRIA E… 
MANTENERE VIVO FRA I SOCI IL SENTIMENTO 
DELLA FRATELLANZA E DELLA SOLIDARIETÀ”. 

DAL 1947 
AD OGGI: 

corretto per far sapere con più forza  a 
chi ci governa che esistono problemi che 
riguardano direttamente la Categoria e che 
attendono ancora una soluzione.
Il passato è stato, più di una volta, carat-
terizzato da “parole accattivanti o dalla 
generica elencazioni di programmi”; ma  
senza nulla di innovativo, di realistico: 
annunci da “campagna elettorale”, molto 
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simili a quelli della politica, non servono.
È ovvio, infatti, che le indicazioni del Con-
gresso si scontrano, spesso, con le realtà 
del quotidiano. L’ Unione deve mirare al 
raggiungimento degli interessi degli invalidi 
per servizio in tutte le loro varie com-
ponenti (militari di leva, di carriera, delle 
Forze dell’ordine, grandi invalidi, vedove e 
orfani ecc), componenti, non scordiamolo, 
spesso regolate da esigenze e norma-
tive diverse accumulatesi nel tempo e 
rese disomogenee da una serie , spesso 
contradditorie, di  innovazioni legislative tali 
da costituire fonte di incertezze applicative 
anche per gli addetti ai lavori. 
In questi 68 anni di vita del Sodalizio ab-
biamo costruito una “storia” non irrilevante, 
una storia che ci ha visto uniti, una storia 
da raccontare. Il mio ringraziamento va a 
i tutti i dirigenti che in questi anni hanno 
accompagnato l’associazione nel suo non 
facile cammino. 
Alla vigilia di questo Congresso, a 15 anni 
dall’inizio del nuovo millennio, c‘è bisogno 
di recuperare la nostra memoria. La me-
moria delle parole che abbiamo pronun-

ciato, degli atti che abbiamo compiuto, delle vittorie che abbiamo 
ottenuto. E purtroppo anche delle sconfitte che abbiamo subito. 
Memoria e futuro devono sostenere la nostra azione per i prossimi 
anni. Ideali, azione e storia, perché se guardiamo al nostro passato 
ci accorgiamo che l’azione di sessanta anni ha un posto onorevole 
nella storia del nostro Paese al quale consegniamo una testimo-
nianza di fedeltà alle Istituzioni, di coraggio e di coerenza.
Ritengo, in conclusione che al di là della futura dirigenza naziona-
le o di ogni singolo dirigente provinciale, chi deve prevalere è la 
nostra Unione con il  suo passato, il suo presente fatto di concre-
tezza e il suo futuro di speranza. Senza l’Unione nessun problema 
potrà essere affrontato (e possibilmente risolto) dal Governo, dal 
Parlamento, dalle Istituzioni. Forse qualche patronato o sindacato 
potrebbe esaminare e prospettare soluzioni per alcuni dei nostri 
problemi, ma dubitiamo che, senza la nostra presenza attiva, essi 
riescano a risolvere le rivendicazioni e le aspettative più generali 
della categoria.
Auguri, quindi, di buon lavoro a tutti i congressisti con la speranza 
di una Unione che sia sostenuta in Parlamento e nelle Istituzioni,   
per la difesa dei nostri diritti non sempre adeguatamente tutelati e 
per un futuro, come ricorda il tema del Congresso, nel segno della 
solidarietà e della giustizia.
 
                                                                      
                                                  Antonino Mondello

PROGRAMMA DEI LAVORI 
DEL XXIII CONGRESSO NAZIONALE

Martedì 20 ottobre 2015

Ore 10,00 	 •  Apertura del Congresso da parte del Presidente Nazionale
	     (art.10,4° comma Statuto)

•  Nomina Organi Congressuali 
•  Approvazione Regolamento dei lavori 
•  Saluti e relazione del Presidente Nazionale 
•  Interventi Autorità e Ospiti presenti

Ore 13,00	 •  Pausa lavori  
Ore 15,30	 •  Ripresa lavori

	 •  Interventi delegati 

Ore 19,30	 •  Consegna verbale della Commissione Verifica Poteri

Ore 20,00	 •  Chiusura dei lavori  	

 Mercoledì 21 ottobre 2015

Ore 9,30 	 •  Ripresa dei lavori. Interventi dei Delegati

Ore 12,30	 •  Termine per la presentazione delle liste per l’elezione    
                       delle cariche sociali 
Ore 13,00	 •  Pausa lavori  
Ore 15,30	 •  Esame e votazione modifiche allo Statuto                                             
Ore 19,30	 •  Chiusura dei lavori 

Giovedì 22 ottobre 2015

Ore 9,00	 •  Interventi dei delegati 
Ore 10,00	 •  Operazioni di voto
Ore 12,00   •  Proclamazione degli eletti
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XXIII CON
GRESSO

SIAMO AL
A Montesilvano si celebrerà il XXIII Congresso. Un altro traguardo 
raggiunto, un altro mattone per il rafforzamento dell’UNMS. In pe-
riodi oltremodo difficili come quelli che stiamo vivendo, un’espres-
sione di democrazia elettiva è di per se stessa un forte risultato. 
Dall’ottobre 2011 ad oggi sono accadute molte, cose purtroppo 
non tutte rivolte nelle direzioni auspicate e sperate.

A cominciare dal quadro mondiale ed europeo del quale ogni 
paese non può non tener conto. La globalizzazione ormai è un 
dato diffuso non solo economico, ma anche politico e culturale 
con una comunicazione estesa,  penetrante ed invasiva. In questi 
ultimi quattro anni si sono verificati eventi tali da incidere profonda-
mente nel futuro di tutti. E già ne vediamo gli effetti. La crisi non ha 
dato e non dà segni di volersene andare, anzi per certi versi è più 
pericolosa di quella che vivemmo nel 2011. La distinguono segni 
contraddittori e nuovi; un esempio il prezzo del petrolio e la crisi 
della Cina. La stagnazione contraddistingue il momento attuale. 
Non ci sono locomotive capaci di trascinare, siano esse americane 
o tedesche. E tutto ciò colpisce noi tutti con salari bassi, pensioni 
bloccate e sempre sotto “osservazione” (non sempre benevola), 
disoccupazione giovanile, precariato e tanto altro. E quel Pil che 
continua ad avere quella cifra iniziale dello 0, …! Guardiamo a quel 
che sta accadendo in questi giorni: l’impressionante e traumatiz-
zante migrazione che ci lascia senza respiro. 

Sono immagini che sconvolgono e che riportano ai tempi della 
seconda guerra mondiale e del post guerra. Ci sono ancora anziani 
che ricordano lo “sfollamento”. E poi gli istriani e i dalmati che dopo 
il ‘45 attraversarono l’Adriatico addirittura con barchette a remi. Si 
dirà che questi erano problemi di casa nostra. Ed è la verità, ma 
oggi i confini non sono più quelli segnati nelle carte geografiche, 
sono ben altri. Sono quelli della libertà, del benessere e del futuro. 
E non basta distinguere fra “profughi” e migranti, tra siriani ed altri. 
Certo della Siria sappiamo tutto, mezzo mondo occidentale ac-
canto ai ricchi paesi petroliferi si è insabbiato in questa guerra che, 
invece di democrazia, ha creato un mostro, l’Isis, che con  effetto 
domino sta infettando tutto il Medio Oriente giungendo fino alle 
coste atlantiche dell’Africa e minaccia anche noi.  

Il problema è così grave che al momento non si possono individua-
re terapie. Basteranno muri e filo spinato, come fanno certi paesi a 
fermare questa fiumana umana? Veramente solo Dio lo sa! Quanto 
pessimismo ci è concesso? Per ora abbastanza. Sarebbe non 
onesto affermare che non si stia facendo niente, ma tutto è troppo 

poco. L’Europa, schivata  in zona cesarini 
la crisi greca e il timore di una implosione 
dell’euro, oggi è alle prese con il dramma 
dei migranti. Dal 2011 l’Italia ha avuto tre 
governi, due Presidenti della Repubblica 
ed altre vicende. Un Papa si è dimesso, 
Benedetto XVI. Al suo posto è stato eletto 
Papa Francesco che ha molto da insegna-
re, a tutti noi: fiducia e coraggio e senso 
del servizio. L’Unms è parte del tessuto 
politico, sindacale, sociale del nostro Pae-
se e certo in un settore non trascurabile.

L’impegno deve essere robusto, condi-
viso, perseverante. Solo così si possono 
raggiungere i risultati sperati. Nel passato 
l’Unms ha dimostrato di saperlo fare. Una 
metafora.  Nel 2012 all’Isola del Giglio  
naufraga la Costa Concordia. 
Il mondo ci ride dietro, la stampa interna-
zionale ci fa a pezzi, i “soliti italiani”. Nel 
2013 la Concordia viene raddrizzata, nel 
2014 la nave lascia l’Isola  e raggiunge 
Genova trainata da potenti rimorchiatori. 
Anche l’Italia si è raddrizzata, come ci 
viene riconosciuto da tutte le istituzioni 
internazionali che contano. 
Ma ha bisogno di rimorchiatori, con buoni 
equipaggi, per raggiungere il porto. Anche 
l’Unms, nel suo spazio, deve fare parte di 
questi.
                                                                    
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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Legge 17 luglio 2015, n. 109

A metà luglio, il Senato ha approvato definitiva-
mente il decreto legge n. 65/2015 con il quale il 
Governo ha individuato le modalità per applicare 
i contenuti della sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 70/2015 che ha dichiarato  l’illegittimità 
dell’art. 24, comma 25 della legge n. 214/2011 
nella parte in cui, per gli anni 2012 e 2013, 
ha limitato la rivalutazione delle pensioni 
esclusivamente a quelle di importo com-
plessivo fino a 3 volte il trattamento minimo 
INPS (fino a circa € 1440 lordi mensili)
Riportiamo, a seguire, i principali punti della 
complessa normativa anche sulla base delle 
istruzioni applicative fornite dall’INPS con circo-
lare n. 125/2015 e del successivo messaggio n. 
4993.

Criteri applicativi: le pensioni interessate alla 
rivalutazione sono quelle il cui importo negli anni 
2011 e 2012 è ricompreso tra 3 e 6 volte il trat-
tamento minimo INPS vigente all’epoca. L’impor-
to è poi oggetto da tre diverse rivalutazioni con 

DAL 
PARLA
MENTO

A cura di 
Maurizio Mirto

DISPOSIZIONI IN 
MATERIA 

DI PENSIONI SENTENZA 
CORTE COSTITUZIONALE 
n. 70/2015 • PAGAMENTO 
DELLE SOMME DOVUTE 

Fornite dall’INPS le prime istruzioni 
applicative su di una serie di norme 

approvate, da una parte, dall’esi-
genza di rispettare la sentenza della 

Corte Costituzione e, dall’altra, di 
mantenere gli equilibri del sistema 

finanziario.

riferimento al trattamento complessivo derivante dalla somma di tutti 
i trattamenti facenti capo allo stesso soggetto: a) per il 2012/2013, b) 
per il 2014/2015, c) per il 2016. In particolare: 

fino a 3 volte il minimo INPS	 100%

	oltre 3 e fino a 4	   40% ( 8% per gli anni 2014/2015, 20% per il 2016)

	oltre 4 e fino a 5	   20% ( 4% per gli anni 2014/2015, 10% per il 2016)

	oltre 5 e fino a 6	   10%  ( 2% per gli anni 2014/2015,  5% per il 2016)

	oltre 6 volte il minimo INPS          -   

Cumulo perequativo: come in precedenza evidenziato, l’importo ricono-
sciuto è collegato a tutti i  trattamenti pensionistici memorizzati nel Casella-
rio centrale pensioni. 

Concessione degli arretrati: la legge stabilisce che le somme arretrate, 
calcolate d’ufficio, sono corrisposte dal 1 agosto 2015 e assoggettate ai 
criteri ordinari di tassazione separata

Ratei agli eredi: con gli stessi criteri vengono rivalutate poi, automati-
camente, le pensioni ai superstiti, con esclusione di quelle eliminate per 
successivo decesso del coniuge. Eventuali eredi dovranno, quindi, produrre 
apposita domanda in via telematica



7

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Legge 6 agosto 2015, n. 132

Legge 7 agosto 2015, n. 124

Trattandosi di una legge delega gli effetti finali della rifor-
ma si avranno al termine d’ attuazione di tutti i decreti, 

alcuni dei quali saranno operativi solo nei  primi mesi 
del 2017

Il 20 agosto è stata pubblicata la legge di conversione del decreto legge n. 
83/2015 che ha introdotto importanti novità in materia fallimentare, civile e 
processuale civile e di organizzazione dell’amministrazione giudiziaria. 
Il provvedimento ha tra l’altro, (art.13 lettera f) aggiunto due nuovi commi 
all’art. 545 del codice di procedura civile che regola i crediti impignorabili 
quali:  
a) i crediti alimentari, 
b) i sussidi di sostentamento a persone povere, 
c) i sussidi per maternità, malattie e spese funerarie erogati da casse di 
assicurazione, enti di assistenza o istituti di beneficenza
Ricordiamo in proposito che le somme dovute dai cittadini su stipendio o 
altre indennità possono essere pignorate nella misura di 1/5 per tributi dovu-
ti allo Stato, ai comuni e per ogni altro credito con privati. Se concorrono più 
pignoramenti, il vincolo non può incidere per più della metà delle somme.
Come detto, l’articolo ha previsto nuovi limiti al pignoramento della pensione 

e dello stipendio, in particolare:

I NUOVI LIMITI 
PER IL PIGNORAMENTO   

APPROVATA LA RIFORMA 
DELLA PUBBLICA AMMINI-

STRAZIONE    

DI PENSIONI 
E STIPENDI

PER UNO STATO 
PIÙ SEMPLICE

pensioni: non possono essere colpite fino 
alla cifra di 672 euro mensili 
(pari al 150% dell’assegno sociale)

stipendi: non possono essere interessati fino 
a 1344 euro al mese 
(pari al triplo dell’assegno sociale)

Per chiarezza dei lettori, ricordiamo che 
l’assegno sociale (che dal 1 gennaio 1996 ha 
sostituito la pensione sociale) è quella presta-
zione economica concessa, a domanda, ai quei 
cittadini in particolari, disagiate condizioni eco-
nomiche (redditi non superiori ad euro 5.830,76 
annui). Per il 2015 l’assegno sociale è pari ad 
euro 448,52 mensili.

Il 4 agosto, l’aula del Senato ha definitivamente approvato il di-
segno di legge recante deleghe al Governo in materia di riorga-
nizzazione delle amministrazioni pubbliche. Un provvedimento, 
come evidenziato dal ministro per la Semplificazione e la P.A Ma-
rianna Madia, non solo a sostegno della ripresa economica ma 
che consentirà all’amministrazione di entrare nella vita quotidiana 
del singolo cittadino, dal lavoro alla casa, alla salute, alla scuola. 
Principali punti di interesse per i nostri lettori riguardano:	

Cittadinanza digitale: (art. 1)  con un solo PIN accettato da tutti 
gli erogatori di servizi sarà dato accesso a qualunque servizio on 
line, con sanzioni per le amministrazioni inadempienti e con ridefi-
nizione, in chiave digitale, dei vari procedimenti amministrativi

Silenzio assenso tra amministrazioni: (art. 3) al fine di elimi-
nare i  ritardi su atti di competenza di diverse amministrazioni, 
le varie risposte alle richieste di assenso, concerto o nulla osta 
dovranno  essere date entro 30 giorni, in mancanza il parere si 
intende acquisito in senso positivo. In caso di conflitti tra ammini-
strazioni, deciderà il Presidente del Consiglio , previa delibera del 
Consiglio dei ministri. Si applicherà il silenzio/assenso decorsi 90 

giorni anche per i pareri e i nulla osta in 
tema ambientale, paesaggistico, dei beni 
culturali e della salute dei cittadini.

Semplificazione  dei procedimenti: ( art. 
4) con apposito regolamento si individue-
ranno i procedimenti amministrativi da 
semplificare e accelerare in particolare 
per quanto attiene le opere pubbliche e 
l’avvio di attività imprenditoriali. 

Silenzio assenso ai privati: (art. 5) sa-
ranno individuati i procedimenti per i quali 
servirà la SCIA (segnalazione certificata 
di inizio attività), quelli per i quali vige il 
silenzio /assenso e quelli per i quali serve 
una espressa autorizzazione. 

Anticorruzione e trasparenza: ( art. 7)  
ridefiniti gli obblighi in materia di traspa-
renza delle pubbliche amministrazioni, 
con inserimento nei siti Internet di infor-
mazioni sugli appalti, sui tempi medi di at-
tesa nella sanità, sui tempi dei pagamenti 
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SULLE PENSIONI 
MINIME LA “QUATTORDICESIMA”

	 Come previsto dall’accordo 
avvenuto durante il Governo Prodi 

(legge n. 127/2007)  nel mese di 
luglio è stata corrisposta ai pensio-
nati INPS e IPOST,  con età supe-

riore ai 64 (nati prima del 1.1.1952) 
anni la cosiddetta “14^ mensilità”, 

a condizione di non superare deter-
minati limiti di reddito personale.

L’importo varia secondo l’anzianità contributiva del pensionato 
ed è concesso solo sulle pensioni derivanti da versamenti di 
contributi (obbligatori, figurativi, volontari o da riscatto) e non su 
quelle d’assistenza.

Nel caso in cui il pensionato è titolare di più trattamenti previden-
ziali, il beneficio è erogato unicamente su quello con maggiore 
anzianità contributiva

In particolare per l’anno 2014 
i limiti per gli ex lavoratori dipendenti sono:

anni di contribuzione	 imite reddito	 somma aggiuntiva max

fino a 15 anni	 10.122,86             	        336,00               
da 15 a 25 anni	 10.206,86             	        420,00
oltre 25 anni                    	 10.290,86             	        504,00

nei confronti delle imprese

Riorganizzazione dell’amministra-
zione dello Stato (art. 8) attraverso una 
riduzione degli uffici e del personale, con 
rafforzamento delle strutture che forni-
scono servizi ai cittadini, istituzione del 
numero unico europeo 112 per le emer-
genze con gestione associata dei servizi 
delle forze di polizia e razionalizzazione di 
sedi e strutture. Eliminazione delle dupli-
cazioni nelle funzioni

Conciliazione tra vita e lavoro (art. 14) 
per favorire, attraverso il telelavoro  e altre 
modalità organizzative, le cure parentali 
in modo da assicurare che almeno il 10% 
dei dipendenti pubblici (che lo richieda-
no)  possono avvalersi di tale modalità 
senza alcuna penalizzazione ai fini del 
riconoscimento professionale e della 
progressione di carriera; possibilità per le 
amministrazioni di stipulare convenzioni 
con asili nido e scuole dell’infanzia con 
organizzazione di servizi di supporto ai 
genitori anche durante i periodi di chiu-
sura delle scuole, percorsi di protezione 
e tutela delle dipendenti pubbliche vittime 
di violenza.

Riordino della disciplina del lavoro pubblico (art. 17) con il 
riconoscimento di punteggi ai concorsi per chi è stato precario 
nelle P.A; accentramento dei concorsi e riforma delle modalità 
di selezione con soppressione del requisito del voto minimo di 
laurea;  valorizzazione della conoscenza della lingua inglese e dei 
dottorati di  ricerca, superamento del concetto di pianta organica 
e programmazione delle assunzioni sulla base dei reali fabbisogni 
, semplificazione delle procedure disciplinari, attribuzione all’INPS 
delle competenze di accertamento medico legale sulle assenze 
per malattia dei dipendenti, elaborazione di piani per favorire 
l’assunzione e l’integrazione delle persone con disabilità, possibi-
lità per le amministrazioni di promuovere il ricambio generazionale 
mediante riduzione, su base volontaria, dell’orario di lavoro e 
della retribuzione ai fini dell’assunzione di nuove risorse, riordino 
del sistema di valutazione e autonomia dei dirigenti nell’attività 
gestionale.

Servizi pubblici locali (art. 19) con la valorizzazione della auto-
nomie, partendo dal principio che il pubblico interviene quanto 
l’attività privata non può garantire parità di servizi a tutti i cittadini; 
incentivi agli Enti locali che svolgono le varie attività secondo 
principi di economicità ed efficienza 

Riordino delle procedure dei giudizi innanzi alla Corte dei 
Conti (art. 20) attraverso una delega al Governo per il riordino 
e la ridefinizione della disciplina processuale del contenzioso 
davanti alla stessa.

Eliminazione degli adempimenti superati (art. 21) con 
abrogazione delle norme non più in vigore o non più necessarie 
d’attuazione.
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CONGEDI PARENTALI 
ED ELEVAZIONE  

MEDICINE A DOMICILIO 
PER LE PERSONE DISABILI

LIMITI DI TEMPO

Dal messaggio dell’INPS n. 4576/2015

Il ministero della Salute informa

Con il decreto legislativo n. 80/2015 in applicazione della legge delega 
n.183/2014 sono state modificate alcune norme in materia di congedo 
parentale. La riforma consente ora ai genitori lavoratori dipendenti di 
fruire dei periodi di congedo parentale fino a 12 anni di vita del figlio 
o fino ai 12 anni dell’ingresso in famiglia del minore adottato o 
affiliato. Tale estensione è possibile per i periodi di congedo goduti dal 
25 giugno 2015 al 31 dicembre 2015. Tali periodi non sono retribuiti.
La riforma ha previsto inoltre che i periodi di congedo parentale fruiti 
da 3 a 6 anni di vita del figlio sono indennizzati entro il limite massi-
mo complessivo tra i due genitori di 6 mesi, nella misura del 30% della 
retribuzione media giornaliera, a prescindere dalle condizioni di reddito 

Concorrono alla formazione del reddito anche i redditi esenti e 
quelli soggetti a ritenuta alla fonte ( es. rendite INAIL, pensioni 
civili, pensioni privilegiate tabellari, pensioni erogate all’estero)

Nel calcolo del reddito annuo 
non devono, invece, essere considerati:

• gli assegni al nucleo familiare
• le indennità di accompagnamento 
	 o trattamenti similari
• la casa di abitazione e relativa pertinenza
• i trattamenti di fine rapporto
• le competenze arretrate soggette 
	 a tassazione separata
• le pensioni di guerra, le indennità 
	 per i ciechi e quelle 
	 di comunicazione per i sordomuti
• l’indennizzo in favore dei soggetti 
	 danneggiati in modo irreversibile 
	 da trasfusioni e somministrazione 
	 di emoderivati
• i sussidi economici che i Comuni o 
	 altri Enti erogano agli anziani. 

Per i titolari di sole pensioni di reversibilità l’anzianità contributiva 
è ridotta nell’aliquota di reversibilità (es. 60% se il titolare è il co-
niuge superstite). La quattordicesima non costituisce reddito né 
ai fini fiscali né per la concessione di prestazioni assistenziali

del genitore richiedente. Anche tale estensio-
ne è limitata ai periodi di congedo fruiti dal 25 
giugno al 31 dicembre 2015

Dal 20 luglio scorso chi è solo e non può recarsi in farmacia per una 
patologia grave o cronica di deambulazione, può usufruire del servizio 
gratuito di consegna a domicilio dei farmaci.
Gli interessati possono chiamare il numero verde 800 189 521 attivo 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 18 e fornire all’operatore le 
proprie generalità e l’indirizzo dove recapitare il farmaco. L’operatore 
del call center metterà in contatto il cittadino con la farmacia più vicina, 
quindi l’interessato comunicherà direttamente al farmacista il nome del 
farmaco di cui ha bisogno prendendo accordi per il ritiro della ricetta (se 
necessaria) e la sua consegna.
Il servizio è gratuito ma non garantisce consegne urgenti. Nel rispetto 
della normativa sulla privacy, la farmacia dovrà consegnare i farmaci in 
un involucro  che non consenta di identificare il farmaco fornito.

All’iniziativa non partecipano le farmacie pubbliche.

Ministro Beatrice Lorenzin
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Evidenziato come l’UNMS possa 
mettere la propria esperienza e 

competenza integrando e com-
pletando il lavoro degli Organi di 

rappresentanza delle Forze Armate 
e dei sindacati delle Forze di Polizia 

Su iniziativa della sezione provinciale di 
Napoli, sabato 20 giugno, si è svolto, 
presso il salone dell’Associazione invalidi 
di guerra, un importante e riuscito con-
vengo sul tema “L’UNMS e il personale 
in servizio: condividere le competenze e 
moltiplicare le tutele”. In un sala gremita 
di rappresentanti delle Istituzioni, delle 
Forze Armate e dell’ordine e di soci, il 
presidente provinciale Carmine Diez, nel 
porgere il saluto ai convenuti, ha illustra-

to le motivazioni e gli aspetti del convegno, dove l’Unione e la 
sezione, dopo oltre 70 anni di tutela degli invalidi in congedo,  
sta coinvolgendo nuove realtà: dalle vittime del dovere e della 
criminalità, al personale in servizio, al cittadino comune. Dopo 
l’apertura dei lavori con l’esecuzione del “silenzio” eseguito dalla 
strumentale del Conservatorio di Musica San Pietro a Majella, 
si sono succeduti i vari interventi. In particolare il dott. Maurizio 
Mirto – Responsabile dell’Ufficio legislativo dell’Unione – nell’af-
frontare il tema “Le problematiche dell’UNMS in Parlamento”, 
ha illustrato i contenuti delle varie proposte di legge presentate 
presso il Senato e la Camera dei Deputati sulle principali rivendi-
cazioni della categoria (Equiparazione vittime del dovere a quelle 
del terrorismo, ripristino della causa di servizio al personale della 
polizia locale, collocamento al lavoro di vedove e orfani, riforma 
della pensione di reversibilità, presenza dell’Unione nell’ambito 

L’UNIONE 
PER LA   
TUTELA   

DEI DIRITTI    
DEL PERSONALE 
IN CONGEDO 
E IN SERVIZIO 

Una fase dei lavori del Convegno
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delle varie CMO e del Comitato di verifica delle cause di servizio). 
È, quindi, intervento l’avv. Paolo Guerra che sul tema “Corte dei 
Conti: Una tutela in più per il personale in servizio” ha osser-
vato come nella materia le leggi ci siano, ma bisogna soltanto 
interpretarle e farle  applicare in un sistema complesso fatto di 
relazioni, equilibri, norme e consuetudini e dove ogni intervento 
legislativo, anche il più semplice, incide sulla spesa pubblica. Ha, 
quindi, evidenziato come la crisi di oggi ha reso anche la giuri-
sprudenza più restrittiva e le varie Amministrazioni, su parere del 
Comitato di verifica delle cause di servizio, respingono ormai la 
stragrande maggioranza delle domande di dipendenza da causa 
di servizio, con la conseguenza che il dipendente del Compar-
to difesa e sicurezza non ha altro rimedio che ricorrere al TAR i 
cui giudici, però, non possono entrare nel merito del parere del 
Comitato di verifica, ne riesaminare i fatti di servizio. Nel merito 
ha, quindi, ricordato la sentenza della Corte di Cassazione del 
febbraio 2014 e una recentissima sentenza della Corte dei Conti 
sez. d’appello della Sicilia (contestuali ad altra sezione d’Appello 
centrale) che hanno affermato la “possibilità di ricorrere senza 
limiti di tempo alla Corte dei Conti avverso il decreto negativo di 
dipendenza da causa di servizio anche per personale in servizio”, 
con la opportunità della Corte, diversamente dal TAR, di riesami-
nare i fatti di servizio, le condizioni ambientali, la causa delle infer-
mità anche avvalendosi di nuove perizie medico legali d’ufficio 
o di parte e la possibilità, in conclusione, non solo di annullare il 
decreto negativo ma di sostituirlo con una propria decisione che 
l’amministrazione è tenuta ad eseguire.
A seguire le relazioni del dott. Giovanni Maria Fascia sul tema 
“Medico legale e avvocato. Un lavoro di squadra” e del col. 
Antonio del Monaco sul tema “Le vittime del dovere e presenta-
zione testimonial”, mentre, tra gli inviatati, significativi gli interventi 
degli onorevoli Leonardo Impegno e Marcello Taglialatela e del 

socio dell’UNMS nonché Consigliere 
regionale della Campania (e già Generale 
C.A. dell’Esercito) Carmine De Pascale.  

Quindi, l’intervento dell’ avv. Maurizio 
Guerra che trattando il tema “Vittime del 
terrorismo e del dovere sfide e oppor-
tunità”, ha evidenziato l’importanza 
“dell’informazione e la condivisione di una 
strategia comune” per tutti gli operatori 
del settore, soffermandosi, poi, sui be-
nefici previsti dalla normativa sulle vittime 
del terrorismo (speciale elargizione, 
assegni vitalizi speciali, aumento figurati-
vo di 10 anni ai fini contributivi, esenzione 
Irpef sull’intera pensione, adeguamento 
della pensione diretta o di reversibilità 
al trattamento del pari grado in servizio, 
collocamento al lavoro obbligatorio ecc). 
Richiamandosi al caso di un assistito 
che, dopo ben 40 anni, ha ottenuto i 
benefici previsti in favore delle “vittime del 
dovere”, ha ricordato la normativa che 
disciplina anche questa categoria e quella 
degli “equiparati alle vittime del dovere” 
(coloro che hanno contratto invalidità o 
sono deceduti in occasione di missioni 
di qualunque natura in Italia o all’estero 
per le particolari condizioni ambientali o 
operative)
In chiusura dei lavori gli interventi del 
Presidente nazionale Antonino Mondello 
e di quello regionale Generoso Fiore che 
hanno illustrato le ultime novità e gli impe-
gni dell’Unione sugli argomenti trattati.

CONDOMINIO E DISABILI:   PER COLLOCARE 
UN ASCENSORE 
SI PUÒ RIDURRE 
LA SCALA

Corte di Cassazione – sentenza 
n. 16486/2015

Recentemente la Corte di Cassazione è stata interessata per de-
cidere sulla validità e sulle maggioranze necessarie di una delibe-
ra di condominio che aveva previsto la costruzione, per agevo-
lare un condomino disabile, di un ascensore nel vano scale, con 
una riduzione della larghezza della scala. In particolare la delibera 
veniva adottata con il voto favorevole di tanti condomini rappre-
sentanti 608 millesimi, mentre secondo chi aveva ricorso, per la 
costruzione dell’ascensore (innovazione di parti comuni) sarebbe 
stata necessaria una maggioranza qualificata di almeno 666,6 
millesimi. Nel ricorso veniva poi evidenziato che lo spazio di scala 
rimanente dopo l’installazione dell’ascensore (cm. 72) sarebbe 
risultato inservibile o pericoloso, non consentendo di caso di 
evacuazione il passaggio contemporaneo di due persone.

Nel merito i giudici, dopo aver valutato che nel condominio erano 
presenti inquilini in età avanza o disabili che non avrebbero potu-
to uscire dallo stabile senza l’uso di un ascensore, nel respingere 
il ricorso, hanno evidenziato come il concetto di “inservibilità” 

della cosa comune non può applicarsi 
al caso in esame (vi è solo un semplice 
disagio) dove, invece, deve prevalere il 
principio della “solidarietà condominia-
le” secondo il quale in presenza in un 
fabbricato di più appartamenti si devono 
adeguare i vari interessi tra cui quelli delle 
persone disabili all’eliminazione delle 
barriere architettoniche.  
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NON È SEMPRE 
LICENZIABILE 

DIPENDENTE 
PUBBLICO   

L’INFERMIERE CHE PRESTA 
SERVIZIO ANCHE PRESSO 
UN CENTRO PRIVATO

RICHIESTA DI TRASFERIMENTO 
PER ASSISTENZA AD UN 
FAMILIARE CON HANDICAP 
• DINIEGO DELLA P.A. 

Corte di Cassazione 
– Sez. lavoro 

– sentenza n. 13158/2015

Consiglio di Stato 
– Sez. IV – sentenza 

n. 3262/2015

La Suprema Corte è stata recentemente 
interessata da un ricorso di un infermie-
re di una ASL con il quale impugnava 
la decisione di una Corte d’appello che 
aveva ritenuto legittimo il suo licenziamen-
to in quanto responsabile di aver svolto 
la stessa attività presso un centro privato 
convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale.
Nel merito i giudici hanno specificato che 
la gravità del fatto deve essere valutata 
nel rispetto della regola prevista dall’art. 
1455 del codice civile della “non scarsa 
importanza” dove la sanzione del licen-
ziamento è giustificata solo in presenza di 
un notevole inadempimento degli obblighi 
contrattuali, con il venir meno del rapporto 

Con la predetta decisione il Consiglio 
di Stato si è espresso sulle condizioni 
necessarie per la concessione del be-
neficio previsto dall’art. 33 della legge 
n. 104/1992 relativo alla possibilità di 
trasferimento del lavoratore dipendente 
presso una sede che meglio gli consen-
ta di prestare assistenza ad un familiare 
portatore di handicap grave. 
Nel merito i giudici, nel sentenziare come 
il diniego di trasferimento fosse legittimo 
in quanto congruamente motivato in 
relazione ad esigenze operative della sede  
dell’amministrazione penitenziaria dove 
era addetto il ricorrente, hanno osserva-
to  come la richiesta (di ogni dipendente)  
non possa qualificarsi come un “diritto 
soggettivo” ma solo un interesse legittimo, 
dove l’Amministrazione valuterà la do-
manda sulla base delle esigenze organiz-
zative e di servizio, in particolare che:

di fiducia nell’ambito delle mansioni e svolte nella realtà azienda-
le. In particolare la Corte, accogliendo il ricorso dell’infermiere, ha 
chiarito come non sia sufficiente che una legge sia stata violata 
o che un obbligo del lavoratore non sia stato svolto, occorrendo 
che tali violazioni siano di “una certa rilevanza”, elemento che non 
si riscontrava nel caso sottoposto al suo giudizio, dove il tempo 
dedicato alle mansioni presso la struttura privata era minimo 
(20/24 ore al mese) e i “cambi turni” richiesti all’ASL per svolgere 
tale attività erano in realtà (per vari motivi) richiesti da quasi tutti i 
colleghi dell’infermiere.

a)	ai fini della concessione di una sede di lavoro più vicina alla 	
	 residenza della persona cui prestare assistenza devono 
	 sussistere condizioni di parentela, coniugio o affinità previste 	
	 dalla legge, con la prova dell’inesistenza nell’ambito familiare di 	
	 soluzioni di assistenza alternative;
b)	l’amministrazione può condizionare, con adeguata 
	 motivazione, il trasferimento a esigenze organizzative o di 	
	 efficienza complessiva del servizio, quali: 1) scopertura di 	
	 organico presso la sede ricoperta dal richiedente o da 
	 organico saturo presso la sede di destinazione o da inutilità 
	 di una ulteriore aggiunta all’organico di tale ultima sede; 
	 2) particolare delicatezza delle funzioni o servizio svolte nella 	
	 sede di appartenenza; 3) l’esistenza di ragioni  che 
	 sconsigliano la presenza del dipendente nel luogo di origine
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CONCESSIONE PPO  

CAUSA DI SERVIZIO   

LA SUCCESSIVA 
CONOSCENZA 
DEI FATTI 
SULL'INFERMITÁ 
NON IMPEDISCE 
IL DECORSO DEI 
TERMINI 
DI DECADENZA

SÍ AL PREAVVISO 
DI RIGETTO

Corte dei Conti – Sez. Giurisdizionale 
per il Veneto – sentenza n. 126/2015

T.A.R. Sardegna 
– sez. II - sentenza n. 869/2015

Con ricorso depositato nel 2014, una vedova di un Sottoufficiale 
impugnava il decreto emesso dal Ministero della Difesa /Previmil 
di diniego dei diritto alla concessione della pensione privilegiata 
ordinaria indiretta per decadenza, a seguito dell’intervenuto ter-
mine dei 5 anni (dal decesso) entro il quale depositare la relativa 
domanda. 
In particolare la ricorrente chiedeva il riconoscimento del diritto al 
trattamento privilegiato indiretto a causa delle infermità che ave-
vano afflitto il defunto marito, riconosciute dipendenti da causa 
di servizio e che, secondo la vedova, ne avevano determinato il 
decesso. A sua volta. il Ministero della Difesa evidenziava l’infon-
datezza delle richieste della ricorrente, richieste presentate solo 
nel 2012 rispetto alla data del decesso del coniuge avvenuta nel 
2003
Nel merito il giudice dopo aver richiamato le sentenze delle 
Sezioni Riunite della stessa Corte n. 8/2001/QM e n.4/2003/
QM che hanno affermato l’orientamento che “il solo accerta-
mento clinico di una infermità durante il servizio militare, senza la 
successiva valutazione di quella infermità da parte dell’Autorità 
sotto il profilo della dipendenza, non è utile ad evitare la deca-
denza prevista dall’art. 169 del DPR 1092/1073” ha osservato 
come il caso  di specie riguardava “un militare che non gode-
va di un trattamento di pensione privilegiata al momento 
del suo decesso e la cui, altra infermità ( salvo una lieve 
patologia accertata da una CMO nel 1991) veniva ricono-
sciuta dal Comitato di verifica delle cause di servizio, su 
domanda della vedova, presentata nel 2010, dopo circa 9 
anni dal decesso del militare, e solo dopo aver successi-
vamente appreso fatti storici emersi da indagini condotte 

dalla Procura della Repubblica circa 
particolari condizioni ambientali in 
cui si trovava ad operare, non solo il 
marito, ma tutto il personale civile e 
militare della zona di servizio”

In conclusione il giudice nel respingere il 
ricorso della vedova per tardiva presen-
tazione della domanda, ha evidenziato 
come la stessa domanda, viceversa, 
poteva essere presentata nei termini dei 
5 anni sulla base del riconoscimento, 
anche se successivo alla morte, del nes-
so causale delle infermità, non potendo 
disconoscere i termini di prescrizione o 
di decadenza, istituti posti a salvaguar-
dia del principio della certezza del diritto 
e delle situazioni giuridiche (per tutte 
Cassazione civile Sez. VI – sentenze n. 
27281/2014 e n. 3575/2015)

L’istituto del “preavviso di rigetto” previsto dall’art.10 bis della 
legge n. 241/90, risponde all’esigenza di assicurare, al momento 
della conclusione dell’istruttoria e prima del provvedimento finale, 
un confronto tra ufficio e parte richiedente al fine di garantire a 
quest’ultima la facoltà di presentare nuovi elementi che possono 
indurre l’amministrazione a modificare le sue decisioni.
Nel merito al procedimento per il riconoscimento della dipen-
denza delle infermità da causa di servizio è da ricordare che se 
l’Amministrazione è vincolata dal parere del Comitato di verifica 
delle cause di servizio, la stessa ai sensi dell’art.14 comma 1 del 
DPR n. 461/2001, qualora per motivate ragioni, non ritenga di 
conformarsi a tale parere, ha l’obbligo di richiedere a quest’ulti-
mo un ulteriore esame.
Partendo da queste considerazioni, il collegio con la sentenza 
in oggetto, discordando da orientamenti di altri giudici circa la 

natura obbligatoria e vincolante del parere 
del Comitato “in quanto l’eventuale parte-
cipazione al procedimento dell’interessato 
non produrrebbe effetti sul dispositivo” 
(TAR Trentino e TAR Abruzzo), ha afferma-
to, accogliendo il ricorso, che il preav-
viso di rigetto può assolvere la funzione 
di “riesame” ove la parte/cittadino nel 
formulare le sue osservazioni può fornire 
all’amministrazione “motivate ragioni” che 
la potrebbero portare a non conformarsi 
al parere del Comitato di verifica con il 
conseguente rinnovo dell’istruttoria.
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Recentemente al TAR di Genova è stata 
presentata, da un appartenente alle For-
ze di polizia, una domanda di accerta-
mento del diritto al risarcimento di danni 
per infortunio dipendente da causa di 
servizio, infortunio occorso durante 
l’inseguimento di una persona sospetta. 
Nel ricorso l’interessato precisava che 
il personale della Polizia di Stato non 
gode di alcuna copertura assicurati-
va (solo equo indennizzo) da ciò una 
responsabilità del Ministero dell’interno 
per non averne stipulato una in favore 
degli appartenenti alla Forze dell’ordine.
Preliminarmente il collegio, richiaman-
dosi ad analoghi orientamenti della 
Cassazione e del Consiglio di Stato, 
ha osservato come in tema di infortuni 
sul lavoro dall’art.2087 del codice civile 
non può derivare un obbligo assoluto 
di rispettare ogni cautela per evitare 
qualsiasi danno, con la conseguenza di 
ritenere responsabile il datore di lavoro 

Alcuni militari appartenenti al Corpo 
della Guardia di Finanza chiedevano la 
concessione del compenso per “lavoro 
straordinario” per aver svolto, oltre al 
normale orario di servizio settimanale, 
servizi di domenica o in festività infraset-
timanali o in giornate destinate al riposo 
settimanale.  
Nel merito i giudici respingendo la prete-
sa dei militari che sottolineavano come 
le prestazioni rese fossero da conside-
rare “straordinario” nella considerazione 
della maggiore gravosità dell’attività 
svolta oltre il normale orario di lavoro, 
hanno evidenziato la differenza tra la 
nozione di servizio eccedente l’orario 
di lavoro (che comporta l’attribuzione 
dello straordinario) e quello prestato per 
sopravvenute, urgenti, esigenze nel 
giorno destinato al riposo, discipli-
nato dall’istituto del “riposo compen-

T.A.R. Liguria – sez. II 
– sentenza n. 576/2015

T.A.R. Lombardia – sez. I 
– sentenza n. 922/2015

ogni volta che un fatto sia avvenuto, occorrendo, invece, che 
l’evento si sia verificato per sua colpa e per eventi concreta-
mente individuati. Proseguendo i giudici hanno, quindi, evi-
denziato come anche un giudizio medico espresso dalla CMO 
in sede di riconoscimento di causa di servizio, non produca 
necessariamente che tutti gli eventi dannosi siano collegabili a 
condizioni di insicurezza dell’ambiente di lavoro, dove, nel caso 
in esame, il ricorrente non ha potuto fornire prova della colpa 
dell’amministrazione, limitandosi a ritenere iniquo che il Mini-
stero non sia chiamato a rispondere degli infortuni occorsi al 
personale di polizia in servizio.
In conclusione il Collegio, nel respingere la domanda del 
ricorrente, ha osservato come anche la mancata stipula di una 
assicurazione contro gli infortuni non produca nessuna colpa 
da parte del Ministero in quanto è stato lo stesso legislatore ad 
escludere l’applicazione agli appartenenti alle Forze di polizia  
del Testo unico sugli infortuni sul lavoro e dove l’equo inden-
nizzo, percepito per l’infortunio occorso, rappresenta adegua-
to risarcimento nei casi di infortunio dipendente da causa di 
servizio.

sativo” che rappresenta pur sempre una compensazione (non 
economica) del lavoro straordinario, da cui la non applicazione 
della normativa in tema di retribuzione dello stesso. Due istituti 
contrattuali autonomi che rispondono alla stessa finalità: quella 
di compensare la prestazione che il dipendente svolge in ecce-
denza rispetto all’orario normale di lavoro. 
Sul problema è da ricordare il contenuto dell’art. 1, comma 
476 della legge n. 147/2013 ( legge di stabilità 2014) dove è 
previsto che “la prestazione lavorativa resa nel giorno di ripo-
so settimanale, o nel festivo infrasettimanale, non dà diritto a 
lavoro straordinario se non per le ore eccedenti l’orario turno di 
servizio giornaliero”

CONDIZIONI 
DI LAVORO 

PUBBLICO IMPIEGO  

CAUSA DI SERVIZIO 
E RESPONSABILITÀ DELLA P.A.

LAVORO FESTIVO 
• NON SEMPRE È DA 
CONSIDERARE COME 
“STRAORDINARIO”
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Contributi

L’ISEE nasce nel 1998 per definire la situazione economica di un 
cittadino e del suo nucleo familiare. Viene utilizzato dalle Ammini-
strazioni dello Stato e altri Enti per riconoscere il diritto a godere 
di prestazioni sociali o assistenziali agevolate come: gli assegni 
per la maternità, i bonus famiglia, il bonus bebè, la carta acquisti, 
l’erogazione di servizi sociali e tutte le agevolazioni legate allo 
studio ( dalle tasse universitarie alle borse di studio fino alle men-
se scolastiche o le agevolazioni per l’iscrizione agli asili nido) 
L’ISEE consente anche di accedere ai contributi per l’affitto o 
i bonus per il gas, l’energia elettrica, le bollette telefoniche o 
dell’acqua oltre alle tariffe agevolate definite dai comuni per la 
tariffa rifiuti, la Tasi, i trasporti o i ticket sanitari. Dal 2015 è opera-
tivo il nuovo ISEE che nasce con l’obiettivo di garantire una mag-
giore equità nell’accesso alle agevolazioni identificando meglio le 
condizioni di bisogno dei cittadini (le fasce economicamente più 
deboli) e contrastando le possibili pratiche elusive ed evasive.
E’ uno strumento di Welfare che si calcola effettuando un rap-
porto tra la somma dei redditi e dal 20% dei patrimoni mobiliari 

Per quanto attiene i redditi si dovrà esibire certificazione relativa:

•	 a quelli esenti da imposta (es. pensioni di invalidità e pensioni privilegiate tabellari, rendite INAIL)
•	 ai trattamenti assistenziali indennitari e di accompagnamento
•	 ai trattamenti previdenziali non soggetti ad Irpef erogati dalla P.A. (es minimo vitale)
•	 ai redditi da lavoro dipendente prodotti all’estero
•	 agli assegni di mantenimento per il coniuge e per i figli corrisposti  e/o percepiti

Per quanto attiene al patrimonio mobiliare relativo al dicembre dell’anno precedente:

•	 depositi e c/c bancari e postali e giacenza media annua
•	 azioni o quote di investimento, partecipazione azionarie in società
•	 altri strumenti e rapporti finanziari
•	 valore premi versati di contratti di assicurazione

Per quanto attiene al patrimonio immobiliare relativo al dicembre dell’anno precedente:

•	 visure o altra certificazione catastale relativa ad atti di compravendita, successione ecc
•	 valore aree edificabili e di immobili detenuti all’estero
•	 quota capitale residua di mutuo

Per quanto riguarda i portatori di handicap e per l’accesso a prestazioni socio/sanitarie:

•	 certificazione dell’handicap 
•	 retta pagata per il ricovero in strutture residenziali
•	 spese pagate per assistenza personale (evidenziate nell’ultima dichiarazione dei redditi) 
•	 atto notarile di donazione di immobili (solo in caso di richiesta di prestazioni sanitarie 
	 residenziali a ciclo continuativo)

DELL’ISEE 
L’ISTITUTO (Indicatore situazione economica 

equivalente)

e immobiliari dei componenti il nucleo 
familiare e il parametro nella scala di 
equivalenza , crescente al crescere dei 
componenti il nucleo familiare e rispetto 
a certe sue caratteristiche (figli a carico, 
minori, soggetti con handicap superiore 
al 66% ecc)
I cittadini interessati alle prestazioni so-
ciali agevolate legate al reddito possono 
recarsi presso i vari CAF per compilare 
l’apposita dichiarazione sostitutiva, valida 
1 anno, per tutti i componenti il nucleo 
familiare. Questa poi si potrà consegnare 
all’Ente che fornisce la prestazione socia-
le, al comune, all’INPS.



16

                                          Contributi

Sulla disabilità, la principale novità riguar-
da l’introduzione di 3 franchigie sul reddi-
to in base alla gravità del bisogno: 4000 
euro per disabilità media, 5500 euro per 
disabilità grave, 7000 euro per persone 
non autosufficienti. Per le persone non 
autosufficienti è poi ammessa la dedu-
zione di tutti i trasferimenti ottenuti nella 

misura in cui si traducano in spese certificate per l’acquisto dei 
servizi di collaboratori domestici e addetti all’assistenza persona-
le o per retta dovuta per il ricovero presso strutture residenziali. 
Viene infine introdotta la possibilità di detrarre fino ad un massi-
mo di 5000 euro, per le spese relative alla situazione di disabilità 
certificate a fini fiscali: spese sanitarie, per acquisto cani guida, 
per servizi di interpretariato per le persone sorde e per spese me-
diche e di assistenza specifica. 

Per quanto riguarda autoveicoli e imbarcazioni:

•	 targa e estremi di registrazione al PRA di auto e moto (superiore a 500 cc) per ogni persona 	
	 del nucleo familiare
•	 targa o estremi di registrazione al RID di imbarcazioni da diporto per ogni persona del nucleo 	
	 familiare

Dopo la riforma dell’ISEE del 2015, 
tre sentenze del TAR Lazio (numeri. 
2454/2458/2459) hanno accolto alcuni 
ricorsi da parte di associazioni e famiglie 
contro i nuovi metodi di calcolo dell’ISEE 
perché alcuni emolumenti “non posso-
no essere equiparati ad un privilegio 
economico…ma sono finalizzati a 
fornire al disabile risorse occorrenti 
per sostenere le maggiori spese in 
ragione della propria disabilità” 

Contro le sentenze del TAR del Lazio il Governo ha deciso di 
ricorrere al Consiglio di Stato con la richiesta di “sospensiva” che 
congela gli effetti delle sentenze fino al pronunciamento e con 
l’effetto di far restare inalterata la riforma ISEE, nel frattempo la 
porta resta aperta a un confronto con le Associazioni dei disabili, 
come ribadito dal sottosegretario all’Economia Enrico Zanetti, 
rispondendo a una interrogazione parlamentare.

 
                                                 Avv. Giorgio Fregni
                                            dalla relazione  al convegno 
                                      svoltosi  a Modena il 7 giugno 2015
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Con ordinanza n. 17595/2015, la Cassazione Sezioni Riunite, 
in accoglimento di un ricorso proposto da nostri assistiti, ha di-
chiarato l’incompetenza giurisdizionale del giudice ordinario nella 
emissione dei decreti ingiuntivi chiesti e ottenuti dall’INPS contro 
pensionati ed eredi per rimborsi pensionistici anche conseguenti 
a sentenze della Corte dei Conti riformate in sede d’appello. 
Se da un lato la predetta pronuncia delle Sezioni Unite della Cas-
sazione consente l’annullamento dei decreti stessi, per difetto di 
giurisdizione, del giudice ordinario, dall’altro conferma la compe-
tenza della Corte dei Conti alla pronuncia sull’ammontare e sulla 
ripetibilità delle somme riscosse dal pensionato in forza di una 
sentenza di primo grado, riformata in sede di appello.
In materia di cumulo dell’indennità integrativa speciale su più 
pensioni pubbliche percepite da data anteriore al 1995, l’orien-
tamento delle Sezioni d’Appello della Corte dei Conti è ormai 
definitivo: “l’indennità spetta su una pensione in misura intera e 
sull’altra ai soli fini della integrazione al minimo INPS e il rimborso 
di quanto percepito in più deve avvenire al lordo e non al netto 
delle ritenute fiscali versate all’erario dall’Istituto ,quale sostituto 
d’imposta”.

DI 
IMPORTI 
PENSIO
NISTICI

IN MATERIA DI 
RECUPERO 

Confermata la competenza della Corte dei Conti alla 
pronuncia sull’ammontare e sul recupero delle somme 

riscosse dal pensionato 

Ne deriva che chi in sede d’appello si sia 
visto riformare una sentenza di 1^ grado 
che gli aveva riconosciuto l’indennità 
integrativa speciale in misura intera su 
ogni pensione, dovrà comunque restituire 
quanto riscosso per arretrati e , succes-
sivamente, fino al provvedimento di recu-
pero, nella misura che verrà determinata 
dalla Corte stessa  previa valutazione 
dell’indennità più favorevole tra i tratta-
menti percepiti.

A questo punto, vista la genericità delle 
sentenze d’appello del giudice contabile 
riformatrici di quelle di 1^ grado, l’Ammi-
nistrazione che non voglia limitarsi al re-
cupero dell’indebito con trattenute mensili 
sulla pensione, è tenuta a ricorrere alla 
stessa Corte dei Conti per la valutazione 
delle pensioni coinvolte e per l’accerta-
mento dell’indebito, mentre il pensionato, 
una volta determinato dalla Corte   l’am-
montare dell’indebito e la sua ripetibilità, 
potrà far valere l’eventuale proprio diritto 
ad una dilazione anche simbolica del de-
bito e all’eventuale impignorabilità di ogni 
suo bene in sede di esecuzione

                   Avv. Paolo Guerra
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I giornali parlano di noi

L’OMAGGIO ALLE VITTIME 
E AI SOPRAVVISUTI 
DELLA STRAGE DI PIZZOLUNGO

Era il 2 aprile 1985, Carlo Palermo era arrivato in Sicilia da 40 giorni.  A Trapani 
aveva preso il posto di un magistrato coraggioso ucciso dalla mafia, Giangiacomo 
Ciaccio Montaldo.  Due macchine della scorta parcheggiano davanti al cancello 
di una villetta dove il giudice vive lì da appena una settimana, prima alloggiava 
all’interno di un aeroporto militare, a Birgi, che aveva dovuto lasciare   quando le 
minacce contro di lui si erano fatte più concrete.
Quella mattina il giudice Palermo scende di casa alle 8 per andare al tribunale 
di Trapani. Sul rettilineo di contrada Pizzolungo la macchina trova davanti  a se 
un’altra auto, dentro ci sono Barbara Rizzo, una giovane madre di 31 anni e due 
dei suoi tre figli ( Salvatore e Giuseppe) che sta accompagnando a scuola. C’è 
un'altra auto ferma vicino al muro di contenimento e le tre auto , per un istante, si 
trovano perfettamente allineate. E’ in quel preciso momento che viene azionato 
il detonatore. L’esplosione è devastante. L’utilitaria fa scudo all’auto del sostituto 
procuratore che si ritrova scaraventato fuori dalla macchina , ferito ma miracolo-
samente  vivo. Muoiono dilaniati la donna e i due bambini.
Margherita, l’altra figlia della famiglia Asta , in quel momento è già a scuola, 
avrebbe dovuto essere a bordo anche lei, ma quella mattina, per non far tardi 
perché i suoi fratelli ci mettevano molto per vestirsi, aveva chiesto un passaggio 
in macchina alla mamma di una sua amica. Margherita e la sua famiglia  ,che con 
la mafia non centravano niente,  penserà per anni che la colpa fosse del giudice 
Carlo Palermo, ma crescendo capirà che lui non centrava niente, che era stata 
la mafia a uccidere sua madre e i suoi fratelli: lei e il giudice erano entrambi dei 
sopravvissuti.
A distanza di tanti anni, (nel novembre del 2014) presso la Prefettura di Trapani, 
l’assistente capo Salvatore La Porta e l’agente scelto Antonino Ruggirello, 
che facevano parte della scorta assegnata al giudice Palermo, hanno ricevuto 
la Medaglia d’oro in qualità di vittima del terrorismo, perché all’attentato è stata 
riconosciuta anche la matrice terroristica. Lo Stato, dissero i due premiati “Non 
si è dimenticato di noi, ma noi ancora oggi non possiamo dimenticare quanto 
accaduto quel maledetto giorno. La ferita è ancora aperta.”.
“L’onorificenza” spiegò il prefetto Leopoldo Falco “è di alto valore morale ed è 
stata istituita al fine di offrire  un riconoscimento a tutti i cittadini, appartenenti o 
non alle forze dell’ordine e ad altri organi dello Stato, che per le loro idee e per il 
loro impegno morale sono stati colpiti dall’eversione armata”

                                           (dai quotidiani La Repubblica  e il Giornale di Sicilia)

(Antonino Ruggirello, oggi in pensione, riportò nell’attentato la perdita 
parziale della vista, la sordità al 43%, la perdita di vari denti e la ritenzione 
di schegge metalliche in più parti del corpo, è socio della nostra sezione 
UNMS di Trapani)
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Bologna
Il 30 maggio, presso i locali della Caserma 
Viali, si è tenuta l’assemblea dei soci. Nella 
sua relazione il presidente provinciale Fran-
cesco Lo Marco ha evidenziato l’attività 
della sezione e le problematiche della cate-
goria, aspetti sviluppati nei successivi inter-
venti del vice presidente nazionale Alberto 
Manuguerra e del presidente regionale 

DALLE
NOSTRE
SEDI

BOLOGNA: da sin. il presidente regionale 
Valentino Cidda, il presidente provinciale 
(uscente) Francesco Lo Marco e il vice 
presidente nazionale Alberto Manuguerra.

Valentino Cidda. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2014 e preventivo 2015, 
l’assemblea ha provveduto alla designa-
zione dei delegati la prossimo Congresso 
nazionale e alla nomina del nuovo direttivo 
così composto: presidente G. Ficetola, vice 
presidente U. Casazza, segretario S. Fede-
rici, consiglieri: F. Angelone, F. Lo Marco, G. 
Recanatesi, C. Gentile. Collegio sindacale: 
G. Cotoneo, G. Sica, B. Ancona.

Su proposta del direttivo, ratificata dal 
Comitato esecutivo nella seduta del 21 
settembre scorso, l’ex presidente France-
sco Lo Marco è stato nominato Presiden-
te provinciale onorario. 

Aosta
Il 21 giugno presso i locali del Municipio 
– sala dell’hotel des Etats -  si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nell’occasione l’as-
semblea dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2014 e preventivo 2015, ha 
designato il delegato al prossimo Congres-
so nazionale ed eletto il nuovo direttivo 
così composto: presidente G. Renna, vice 
presidente A. Chiofalo, segretario L. Bracci. 
Collegio sindacale: A. Gaillard (presidente), 
G. Olla e G. Schiavo

Asti
Il 22 marzo, presso la sede provinciale 
di v. Q. Sella 41, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Cesare Berta ha illustrato le 
varie problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nell’intervento del presidente re-
gionale Micaela Allodi. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2014 e preventivo 
2015, l’assemblea ha designato il proprio 
rappresentante al prossimo Congresso 
nazionale

Bari
Su proposta del Consiglio regionale della 
Puglia, ratificata dal Comitato esecutivo 
nella seduta del 21 settembre scorso, l’ex 
presidente Nicola Bucci è stato nominato 
Presidente onorario regionale.
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CASERTA: il presidente provinciale 
Antonio Ianniello consegna al socio 
Antonio D’Angelo l’attestato di fedeltà per 
i suoi 50 anni di iscrizione all’Unione

Campobasso
Il 18 luglio, a Campodipietra, una delega-
zione della sezione guidata dal presidente 
provinciale Vincenzo D’Alessandro ha 
partecipato, con il labaro, alla celebrazione 
del centenario della morte della MOVM , 
sottotenente di Fanteria, Leopoldo Montini. 
Alla cerimonia hanno presenziato autorità 
civili, religiose e militari. Nell’occasione una 
targa è stata consegnata al nipote dell’eroi-
co ufficiale, mentre attestati di benemerenza 
sono stati assegnati al sindaco della cittadi-

           Dalle nostre sedi

na Giuseppe Notartomaso e al presidente 
dell’Associazione culturale “ Click” Antonio 
Spina

Il 29 agosto, a Bojano, una delegazione 
della sezione guidata dal presidente provin-
ciale Vincenzo D’Alessandro ha partecipa-
to, con il labaro, al rito funebre in memora 
della N.D. Antonietta Palladino, moglie del 
socio Nicola Antonelli.

Caserta
Venerdì 26 giugno, presso i locali sezio-
nali di via C. Battisti, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci Tra i presenti, con 
successivi interventi, il presidente regionale 
della FAND Aldo Di Biase, e, per l’Unione, 
il presidente regionale Generoso Fiore e i 
presidenti provinciali delle sezioni di Napoli, 
Carmine Diez, di Benevento Angelo Di 
Santo e di Salerno, Alfonso Turiello. Nella 
sua relazione il presidente provinciale 
Antonio Ianniello ha illustrato l’attività della 
sezione e le problematiche della categoria. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 

2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
designato i delegati al prossimo Con-
gresso nazionale e rinnovato le  cariche 
sociali per il prossimo quadriennio nelle 
seguenti persone: A. Ianniello, M. Marino, 
L. D’Errico, N. Onorato, F. Antonucci, F. Di 
Paola, G. Vitagliano. Collegio sindacale:   
A. Della Rossa, A. Casella, G. Di Spazio. In 
chiusura dei lavori un attestato di fedeltà, 
per i suoi 50 anni di iscrizione al Sodali-
zio, è stato consegnato al socio Antonio 
D’Angelo.

Informa di aver stipulato le seguenti 
convenzioni: a)   Soc. Jolly Park – parco 
acquatico sito nel comune di Dragoni; b) 
Centro sportivo My Well Palafrassati sito in 
Caserta v. Borsellino n. 3  

Bolzano
Con la partecipazione del vice presidente 
nazionale Nazzareno Giaretta, il 20 giugno, 
presso la parrocchia Don Bosco, si è 
svolta l’assemblea dei soci. Nella sua rela-
zione il presidente provinciale Gianantonio 
Zanirato ha illustrato l’attività della sezione. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
designato il rappresentate al prossimo 
Congresso nazionale.
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CASSINO: l’intervento del presidente   
Adriano Mattia

Cassino
Alla presenza di autorità locali, sabato 27 
giugno, presso il ristorante La Campa-
gnola” si è svolta l’assemblea dei soci. 
Nella sua relazione il presidente Adriano 
Mattia ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali rivendicazioni della categoria, 
argomenti sviluppati negli interventi del 

Chieti
Il 23 maggio, presso il Parco della Rimem-
branza (via Muzzi), in occasione dell’as-
semblea dei soci si è svolto un interessante 
convengo sul tema “L’Associazionismo di 
promozione sociale e il suo ruolo nel nuovo 
modello di Welfare: integrazioni e prospet-
tive”. I lavori, iniziati con gli adempimenti 
del rinnovo delle cariche sociali, sono 
proseguiti con l ’alzabandiera, la Liturgia 
della Parola, officiata dal mons. A. Vizzari 

Dalle nostre sedi

presidente regionale Vincenzo Cipullo, dal 
presidente del Collegio centrale dei sindaci 
Achille Gallaccio e dal componente del Co-
mitato esecutivo Salvatore Leopardi. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2014 
e preventivo 2015, l’assemblea ha eletto il 
delegato al prossimo Congresso nazionale, 
e sostituito nella carica alcuni consiglieri. 
In chiusura attestati di benemerenza sono 

e la deposizione di una corona in memoria 
dei Caduti per servizio. Quindi, da parte del 
presidente provinciale Ennio Giampaolo, 
l’apertura del Convegno, con le relazioni 
del prof. Canzano, docente di Sociologia 
politica presso l’Università di Chieti, della 
prof.ssa Maria G. Esposito, docente di 
Filosofia del diritto presso l’Università di 
Teramo, della dott.ssa Licia Mampieri 
ex dirigente del Ministero del tesoro e 
attuale componente del Collegio centrale 
dei sindaci dell’UNMS, dell’avv. Fabiola 

stati consegnati ai soci con maggiore 
anzianità di iscrizione all’Unione, mentre al 
presidente Mattia è stato consegnato un 
diploma “per le doti di profonda umanità e 
per l’opera meritoria svolta verso i soci e 
per la diffusione di valori associativi

Cianci legale della sezione provinciale. Tra 
i presenti, con specifici interventi, quelli del 
sindaco della città, avv. Umberto Di Primio, 
del Gen. Santarelli e degli altri presidenti 
provinciali dell’UNMS e di Associazioni 
consorelle. In chiusura l’intervento del 
presidente regionale UNMS del Molise Vin-
cenzo D’Alessandro, che ha consegnato 
al presidente Giampaolo una significativa 
targa ricordo. 
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Foggia
Comunica di aver stipulato una convenzio-
ne con l’hotel “Garden“ sito a San Giovanni 
Rotondo – via Foggia Km 3,1. L’albergo 
ristorante, situato in posizione panoramica 
alle porte della cittadina, è una moderna 
struttura in grado di soddisfare (con sconti 
particolari) ogni possibile esigenza (ban-
chetti, congressi, eventi vari)

Frosinone
Il 14 settembre una delegazione, con il la-
baro, ha presenziato alla cerimonia in onore 
dei Caduti di tutte le guerre. Nell’occasione 
sono stati omaggiati i coniugi Vincenzo e 
Maddalena Catenaro, genitori del Caporal 
maggiore della Folgore Gianluca, deceduto 
in territorio spagnolo durante una esercita-
zione interforze. 

CHIETI: la relazione della dott.ssa 
Licia Mampieri

FROSINONE: il presidente provinciale Egidio 
Carnevale insieme ai coniugi Catenaro
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Massa Carrara
Sabato 4 luglio si è tenuto un qualificato 
convegno sul tema: “Sicurezza – Libertà – 
Democrazia”. I lavori  sono stati introdotti 
dal presidente provinciale Andrea Vinchesi 
a cui hanno fatto seguito gli interventi del 

Imperia
Il 9 maggio, nell’Aula del Senato, alla 
presenza del Capo dello Stato Sergio 
Mattarella, in occasione della celebrazione 
della giornata dedicata alle “Vittime del 
terrorismo”, al presidente provinciale 
Antonio Brunetti è stata consegnata la Me-
daglia d’oro per le idee e l’impegno morale 
dimostrato nel corso del suo servizio, quale 
maresciallo dell’Arma dei Carabinieri, nel 
triste periodo degli “anni di piombo”, ove, 
componente di una squadra antiterrorismo,  
sotto la guida del generale Carlo Alberto 

GENOVA: un momento della cerimonia 
commemorativa presso la salita Santa Brigida 

Genova
Con la partecipazione di autorità civili, 
religiose e militari e di rappresentanze della 
magistratura e delle Forze dell’ordine, gio-
vedì 4 giugno, in occasione della ricorrenza 
dell’anniversario dell’attentato terroristico 
che coinvolse il Procuratore Generale della 
Repubblica, Francesco Coco e la sua 
scorta composta dal Brig. di P.S. Giovanni 
Saponara e dall’App. dei Carabinieri Antio-
co Deiana, la sezione, come consuetudine, 

ha organizzato una significative cerimonia 
svoltasi in due distinti momenti: il primo, 
per la commemorazione dell’eccidio, 
presso la Salita Santa Brigida, con la 
deposizione di un corona presso la lapide 
che ricorda il tragico evento, il secondo 
presso l’Aula Magna del liceo classico A. 
D’Oria per la premiazione degli studenti 
vincitori del concorso sul “Terrorismo”.

Dalla Chiesa, nel settembre 1974, fu pro-
tagonista dell’arresto dei brigadisti Renato 
Curcio e Alberto Franceschini.

presidente provinciale UNMS di Milano 
, dott. Antonio Amato e del dott. Ennio 
Di Francesco che hanno evidenziato 
anche stimolanti spunti di riflessione sul 
ruolo dell’Unione che, in sinergia con le 
Istituzioni e la società civile dovrà ,anche 
in futuro,  tutelare e valorizzare il ruolo 
svolto dai tanti 
“servitori dello Stato”
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Messina
Il 28 giugno, a Milazzo, presso Villa Agne-
se, si è svolta l’assemblea dei soci. Nella 
sua relazione il presidente provinciale Pina 
Longo ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali problematiche della categoria. 
Dopo la nomina del delegati al Congres-
so l’assemblea ha, quindi, provveduto al 

Messina: la premiazione del 
Ten. Col. Salvatore Di Bartolo

rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di: presidente P. Longo, vice presidente C. 
Gullo, segretario A. D’Angelo, consiglieri: 
S. Di Bartolo, C. Anzalane, G. D’Arrigo, M. 
Salvo. Collegio sindacale: F. Guerrera, G. 
Falconieri e N. La Fauci. In chiusura il pre-
sidente ha consegnato una targa ricordo 

ai soci Ten col. Salvatore Di Bartolo e Mar. 
C. Alessandro D’Angelo decorati di meda-
glia ricordo quali “vittime del terrorismo”

Pavia
Con la gradita presenza del sindaco della 
città, prof. Massimo Depaoli, sabato 16 
maggio, presso l’aula Convegni dell’ASI, 
si è svolta l’assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Gianni 
Rovati ha illustrato l’attività della sezione 
e le iniziative programmate per il futuro tra 
cui il servizio di assistenza legale offerto 
(ogni giovedì) grazie alle convenzioni con 

alcuni avvocati e con un medico legale. 
Per l’Unione il presidente regionale della 
Lombardia Santo Meduri e il compo-
nente del Comitato esecutivo Arrigo 
Varano. La seconda parte della giornata 
è stata, invece, dedicata ad un convegno 
pensionistico nel quale i legali sezionali 
hanno illustrato problematiche relative alla 
causa di servizio, alle pensioni privilegiate 

dirette e di riversibilità nonché alla delicata 
questione del recupero degli indebiti. In 
chiusura dei lavori l’elezione del nuovo 
direttivo con la conferma del presidente 
Rovati e la premiazione dei soci con 50 
anni di iscrizione al Sodalizio.  

PAVIA: i dirigenti delle sezioni della Lombardia 
presenti ai lavori assembleari
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Perugia
Sabato 23 maggio, presso il ristorante “ 
Valentino” di Poggio S. Marco, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Domenico Brucato 
ha illustrato l’attività della sezione e le pro-
blematiche della categoria, aspetti svilup-
pati nel successivo intervento del presiden-
te regionale Alessandro Chiappalupi. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2014 
e preventivo 2015, l’assemblea ha desi-
gnato il delegato al prossimo Congresso 
nazionale e rinnovato il direttivo provinciale.

Piacenza
Il 9 maggio, preso la sede provinciale di 
Piazza Casali 11, si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Maurizio Rivetti ha illustrato 
l’attività della sezione mentre le principali 
problematiche della categoria sono state 
evidenziate dal vice presidente nazionale 
Alberto Manuguerra e dal presidente regio-
nale Valentino Cidda. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2014 e preventivo 
2015, l’assemblea ha provveduto alla 
designazione del delegato al prossimo 
Congresso nazionale.

Pistoia
Presso i locali della “ Casa dell’anziano” 
sabato 9 maggio si è svolta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Luciano Valdrighi ha evidenziato 
l’attività della sezione e le rivendicazioni 
della categoria. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2014 e preventivo 2015, 
l’assemblea ha rinnovato il direttivo provin-
ciale nelle persone di: presidente P. Ircani, 
vicepresidente L. Valdrighi, segretario E.M. 
Girolami, consiglieri: M. Pratesi, P. Flaquinti, 
P. Stefani, D. Pira. Collegio sindacale: G. 
Paoli (presidente), F. De Masi e A. Giuliani. 
Designato il delegato al prossimo Congres-
so nazionale. 

Pordenone
Il 28 giugno, presso il Centro studi della 
città, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Crescenzo De Benedictis ha il-
lustrato l’attività della sezione (dal 1994 ad 
oggi circa 120 sono stati i ricorsi presentati 
e vinti presso la Corte dei Conti per conto 
degli associati)  anche con riferimento alle 
principali iniziative intraprese dalla sua 

fondazione (acquisto della Sede nel 1988, 
realizzazione del monumento “Tra il bene 
e il male “nel 2002, organizzazione del 
Congresso nazionale a Grado nel 2007).  
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
riconfermato tutte le uscenti cariche sociali. 
In proposito il presidente De Benedictis, 
dopo essere stato festeggiato per i suoi 50 

anni di presidenza della sezione, ha prean-
nunciato, per il prossimo anno, le proprie 
dimissioni, con l’auspicio di “passare la 
mano” a soci più giovani e motivati.  

PORDENONE: la consegna al presidente 
De Benedictis dell’attestato di benemerenza 
per i 50  anni di lunga attività nell’Unione
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RAGUSA: il nuovo direttivo provinciale

Ragusa
Presso la sala Conferenze del Centro 
direzionale della Zona Artigianale, in data 
27 giugno si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presiden-
te provinciale Vincenzo Poidomani ha 
evidenziato l’azione dell’UNMS sul territorio 
e le politiche associative nazionali. Dopo 

Roma
Il 27 giugno la sezione ha organizzato una 
apprezzata visita socio/culturale/religiosa 
presso  la città di Todi con la deposizione 
di una corona ai piedi della stele in ricordo 
dei caduti della 2^ Guerra mondiale. Nella 
circostanza i partecipanti, guidati dal pre-
sidente provinciale Benedetto Franchitto, 
sono stati accompagnati dal sindaco della 

l’approvazione dei bilanci, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di: presidente V. Poidomani, 
vice presidente G. Gianchino, segretario 
R. Tumino, consiglieri: E. Pottino e R. De 
Rossi. Collegio sindacale: M. Guadagnino 
(presidente), E. Franchina e S. Iacono.

città, Carlo Rossini e dall’assessore Manuel 
Valenti. Nel pomeriggio una visita è stata 
effettuata al Santuario di Collevalenza della 
beatificata Madre Speranza di Gesù.
	
Giovedì, 8 settembre, in occasione del 
72^ anniversario della difesa della Capitale 

dall’occupazione nazista, una delegazio-
ne della sezione guidata dal presidente 
provinciale Benedetto Franchitto, ha par-
tecipato alle cerimonie commemorative 
svoltesi presso Porta San Paolo e il vicino 
Parco della Resistenza
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ROMA: la delegazione della sezione a Todi, 
presso la stele in ricordo dei caduti della 
2^ Guerra mondiale

Salerno
Comunica di aver stipulato una conven-
zione con lo studio dentistico “Vipadent” 
sito in Mercato san Severino – v. Firenze 
n. 51.che praticherà uno sconto del 10% 
su alcuni prestazioni. Per ulteriori informa-
zioni gli interessati potranno rivolgersi alla 
segretaria della sezione di via Fabrizio Pinto 
n. 2 – tel. 089/229629. 

Savona
Il 1 agosto, presso il ristorante “Madonna 
del Monte” si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Giuseppe Ratto ha illustra-
to l’attività della sezione e le principali 
problematiche della categoria. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
provveduto alla designazione del delegato 
al prossimo Congresso nazionale,

Informa della convenzione intervenuta con 
l’Hotel Terminus di Fiuggi sito in via Fonte 
Anticolana n. 35 – tel. 0775/515196. Agli 
associati è riservato uno sconto del 20% 
rispetto alle tariffe ordinarie di soggiorno. 
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Vercelli
Il 30 maggio, presso l’Albergo dell’Auto, 
si è svolta l’assemblea dei soci.  Nella sua 
relazione il presidente provinciale Emanue-
le Caradonna ha evidenziato l’attività della 
sezione e le principali problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati nell’intervento 
del presidente regionale Micaela Allodi. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2014 e preventivo 2015, l’assemblea 
ha designato il delegato al prossimo 
Congresso nazionale 

Verona
L’11 aprile, presso il ristorante “ Villa Ven-
to” di Custoza si è svolta l’assemblea dei 
soci. Tra i presenti l’assessore comunale 
Pierluigi Paloschi e il consigliere Fabio 
Segattini Nella sua relazione il presidente 
provinciale Aronne Bettelini ha illustrato 
l’attività della sezione e le problematiche 
della categoria, aspetti sviluppati negli in-
terventi del vice presidente nazionale Naz-
zareno Giaretta, del presidente regionale 
Mario Mazzei e dell’avv. Saverio Ugolini. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2014 e preventivo 2015, l’assemblea 
ha provveduto al rinnovo della cariche 
sociali e alla designazione dei delegati al 
prossimo Congresso nazionale.

Vicenza
Il 29 marzo, presso il ristorante “ Dai 
Gelosi” a Quinto Vicentino, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Tra i presenti il 
sindaco della cittadina, dott. Segato. Nella 
sua relazione il presidente provinciale 
Pino Fabrello si è soffermato sull’attività 
della sezione e sulle problematiche della 
categoria, sui cui aspetti si sono succeduti 
gli interventi del vice presidente nazionale 
Nazzareno Giaretta, del componente del 
Comitato esecutivo Filomena Mariella e 
del presidente regionale Mario Mazzei. 
Dopo l’approvazione die bilanci consun-
tivo 2014 e preventivo 2015, l’assemblea 
ha designato i rappresentanti al prossimo 
Congresso nazionale

           Dalle nostre sedi

TARANTO: l’intervento del componente del 
Comitato esecutivo Leonardo Cassano

Taranto
Il 9 agosto, presso la sala Convegni del 
Circolo ufficiali della Marina Militare, si 
è svolta l’assemblea dei soci, Nella sua 
relazione il presidente provinciale Giacinto 
di Febo, dopo aver illustrato l’attività della 
sezione, si è soffermato sulle principali 
problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati negli interventi del compo-
nente del Comitato esecutivo Leonardo 

Cassano, del commissario regionale avv. 
Antonio Castello e dell’avv. Cosimo Lovelli. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, l’assemblea ha 
provveduto alla designazione dei delegati 
al prossimo Congresso nazionale e al 
rinnovo delle cariche sociali per il prossimo 
quadriennio nelle persone di: presidente 
G. Di Febo, vice presidente A. Arnese, 

consiglieri:  G.F. Festa, G. Jannì, C. Lovelli, 
O. Lucibello, D. Imperatrice, V .Zappino. 
Collegio sindacale: F. Errico Agnello (presi-
dente) , F. Grieco, G. Losco.
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Viterbo
Il 18 luglio è stata inaugurata la nuova 
sede provinciale sita in via Molini n.11. 
Tra i presenti all’evento il componente del 
Comitato esecutivo Salvatore Leopardi, il 
presidente regionale Vincenzo Cipullo e il 
vice presidente regionale Diaspro Perroni. 
Nell’occasione il presidente Cipullo, nel 
ringraziare il direttivo provinciale per 
questo importante momento associativo, 
ha evidenziato come la nuova sede non 
debba essere solo un semplice luogo 

dell’Unione ma punto d’incontro e di inizia-
tive per coinvolgere le altre Associazioni e 
la cittadinanza.

VITERBO: i dirigenti regionali e provinciali   
all’inaugurazione dei nuovi locali.

Dalle nostre sedi



           Da consigli regionali
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L’UNIONE È ANCHE 
IN INTERNET SUL SITO
                                                      
WWW.UNMS.IT
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
di Commendatore
Vittorio Ghiotto (Torino)

di Ufficiale
Francesco Spagnuolo (Salerno)

di Cavaliere
Stefano Maffeis  (Bergamo)
Sebastiano Tettei (Alessandria)
Anna Maria Cidda (Modena)
Gianni Biagetti (Terni)
Domenico Schirone (Torino)
Italo Gallucci (Salerno)

LE ONORIFICENZE 
AL MERITO DELLA 
REPUBBLICA

E PER...
• la nomina a Guardia d’onore delle Reali 
tombe del Pantheon di Roma, del presidente 
provinciale di Campobasso Vincenzo 
D’Alessandro.
• le nozze d’oro del socio Antonio D’Angelo 
di Caserta con la sua gentile signora
• le nozze d’oro del socio Antonio Luperto 
di Novara con la gentile signora Giovanna 
De Simone
• le nozze, in data 2 luglio, della sig.ra Anna 
Ianniello, figlia del presidente provinciale di 
Caserta , con il sig. Giuseppe De Maio.
• la nascita, il 25 aprile, del  primo nipotino 
al socio Vito Alberto Sinatra di Trapani
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LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2014, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE
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GABRIELE 
D’ANNUNZIO 
E L’ABRUZZO
Il viaggiatore che arriva in Abruzzo, dopo aver ammirato le maestose montagne della Maiella 
e del Gran Sasso e posato lo sguardo al verde mare Adriatico, non può non volgere il pen-
siero al nostro Poeta Gabriele D’Annunzio, dalle cui opere, poesie, novelle e romanzi appa-
iono vivi il paesaggio, la religione, il folklore, il dialetto, i miti, i riti, le superstizioni e le Donne 
d’Abruzzo.
D’Annunzio, nato a Pescara, allora Castellammare, nel 1863, morì a Gardone di Riviera nel 
1938. La sua vita, inimitabile ed avventurosa, si aprì agli studi al Collegio Cicognini di Prato, 
ove, liceale, scrisse una prima raccolta di versi “Primovere”. Seguirono “Il Canto Novo” e “Le 
Novelle della Pescara”.
La sua anima, creativa ed inquieta, non si fermò sulle rive del Mare Adriatico, ma lo portò a 
Roma, ove, nel fervore di fine secolo ottocento, intrecciò relazioni importanti, coltivò amori 
legali – si sposò – ed amori passionali, come quello con Barbara Leoni.
Intanto collaborava con vari giornali della capitale, ed entrava in contatto con le correnti del 
decadentismo europeo. Da Roma a Napoli, a Firenze, in quegli anni D’Annunzio scrisse vari 
romanzi: “Il Piacere”, “L’Innocente”, “Il Trionfo della Morte”, “Il Fuoco”, ma in quel periodo di 
inizio novecento scriveva anche tragedie pastorali, come “La Fiaccola sotto il Moggio” e “La 
figlia di Iorio”. Nel 1910 travolto dai debiti si rifugiò in Francia ad Arcachon e tornò in patria 
alla vigilia dello scoppio della Grande Guerra per schierarsi alla testa degli interventisti. La sua 
audacia si rivelò anche in imprese di guerra come il Volo su Vienna, la Beffa di Buccari, 
la conquista di Fiume.
Nel 1924 fu nominato Principe di Montenevoso e nel 1937 Presidente dell’Accademia di 
Italia. Viveva ormai da molti anni a Gardone di Riviera nella sua grande villa denominata “Il 
Vittoriale degli italiani” ove si spense nel 1938.
L’Abruzzo e la sua gente sono profondamente legati alla poesia ed all’opera dannunziana. 
Nelle “Novelle della Pescara” ed in altre opere D’Annunzio disvela l’Abruzzo nei suoi odori, 
nei sapori della ancestrale cucina, nei colori incontaminati, nella purezza delle acque e nella 
bellezza delle montagne.
Ed è qui che si rifugia nei periodi di mondana stanchezza con l’amico pittore Francesco Pao-
lo Michetti, ma la sua venerazione è per le donne d’Abruzzo: quelle che portano agli orecchi 
due cerchi d’oro e sul petto la “presentosa”; quelle che nelle “processioni” venivano incontro 
nella strada “verginelle coperte di veli candidi”; quelle belle e significative come la “vergine 
Orsola che aveva la quadratura vigorosa, lo splendore olivastro di certe razze d’Abruzzo e 
pure linee del naso e del mento”. E i pastori d’Abruzzo? Quelli che lungo il tratturo “conosco-
no il tremolar della marina – che è verde come i pascoli dei monti”.

                                                                                                              Licia Mampieri
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CHE CI HANNO 
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RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO
Bari

Il 31 maggio è deceduto il socio e collaboratore Stefano Dimi-
trio. Nella sua lunga militanza associativa aveva ricoperto anche 
la carica di segretario provinciale

Brescia

Il 13 febbraio è scomparso Benito Miccoli

Padova

Il 29 aprile, è deceduto il presidente onorario Bruno Tognon, 
Per lunghi anni aveva rivestito la carica di presidente provinciale 
e regionale. Alle esequie hanno preso parte le delegazioni delle 
sezioni del Veneto e i rappresentanti di Associazioni consorelle. 

Ravenna

Giancarlo Barbadoro, Pasquale Mancuso

Salerno

Pietro Cozzolino, Agostino Leo, Alberto D’Amato, Roberto 
Schiavo, Francesco Morese.

Taranto
	
Il 4 luglio è venuto a mancare Costantino Di Febo, già presidente 
onorario della sezione. Nel corso della cerimonia funebre signi-
ficativa la presenza di rappresentanti di Associazioni consorelle 
quali l’ANMIG, l’ANCR

Torino

Mario Lex, Luigina Rinaldi

Udine

Bruno Balloch, Alberto Marano, Renato Ottogalli, Eligio Pontel

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE
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LE ASSEMBLEE 
GENERALI 

DEI SOCI

E I CONGRESSI 
NAZIONALI

 Roma  	 -	 24 	 febbraio 	 1946
 Roma  	 - 	 4/5 	 aprile 	 1948
 Roma 	 -  	19/21 	 febbraio 	 1950
 Roma 	 -   27/28 	 giugno 	 1953

Roma 	 – 5/6 	 maggio 	 1956
Napoli 	 – 13/15 	 marzo 	 1959
Roma 	 – 16/18 	 marzo 	 1962
Roma 	 – 19/21 	 marzo 	 1965
Roma 	 – 8/10 	 dicembre 	1967
Roma 	 – 21/23 	 maggio 	 1971
Roma 	 – 24/26 	 maggio 	 1974
Roma 	 – 27/29 	 maggio 	 1977
Piacenza – 23/25 	 maggio 	 1980
Amalfi 	 – 13/15 	 maggio 	 1983
Paola 	 – 16/18 	 maggio 	 1986
Fiuggi 	 – 12/14 	 maggio 	 1989
Rimini 	 – 16/18 	 ottobre 	 1992
S. Giovanni 
Rotondo	 – 6/8 	 novembre 1995
Gaeta	 – 20/22 	 aprile 	 1999
Fiuggi 	 – 19/21 	 settembre 2003
Grado 	 – 27/29 	 settembre 2007
Tivoli 	 – 29 	 settembre/
	    		 1 ottobre	  2011
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